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La riclassificazione economica delle risorse
CATEGORIE E SUB-CATEGORIE ECONOMICHE

PNRR/PNC — Valore e caratteristiche

Italia: 235,1 mld €

Toscana: 9,0 mld € (2.450 €/ab.)

Valore medio annuo: Italia 39 mld € · Toscana 1,5 mld €

286.426 progetti — Importo medio: 821 mila €

171,5 mld € RRF (73%) + 63,6 mld € cofin. (27%)

Fondi 14-20 — per confronto

Italia: ~150 mld € (FS + FSC + FEASR)

Toscana: ~7 mld € (~1.900 €/ab.)

Valore medio annuo (10 anni): Italia ~15 mld € · Toscana 
~0,7 mld €

Ciclo di programmazione ormai chiuso, perimetro di 
confronto omogeneo al PNRR/PNC.



La composizione del PNRR: Toscana nel confronto con il ciclo dei Fondi 14-20
COMPOSIZIONE PER COMPONENTE E POSIZIONAMENTO REGIONALE

Perché il gap con l'Italia
In Toscana il Capitale fisso 
pubblico pesa 26% del PNRR 
contro 45% Italia.

Il gap è quasi tutto sulle Reti e 
mobilità: Italia 34,6% del PNRR vs 
Toscana 17,2%.

Sono le grandi opere di lunga 
percorrenza concentrate a livello 
nazionale.

Sul Capitale produttivo privato 
Toscana e Italia si equivalgono 
(16,6% vs 16,7%).

Toscana pro-capite
Equità e mobilità sociale: 1.335 
€/ab
> Emilia 1.091, Piemonte 1.096, 
Lombardia 927
Capitale fisso pubblico: 632 €/ab
in linea con Piemonte 455, Emilia 
856; distante da Umbria 1.345, 
Marche 1.570, Veneto 1.311



La Governance del Piano
AMMINISTRAZIONI TITOLARITÀ E BENEFICIARI/ATTUIATORI

Il cambio radicale
• Titolarità PNRR: 89,5% Amministrazioni 

Centrali + 10,5% grandi società a 
partecipazione pubblica ed enti vigilati 
(RFI, Anas, gestori reti, GSE).

• Titolarità Fondi 14-20: 50,3% Regione + 
43,8% Amm.ni Centrali.

• Beneficiario: Comuni e Province dal 
14,7% (Fondi) al 21,2% (PNRR).

• Grandi partecipate al 35,8% del PNRR —
cerniera tecnica per infrastrutture di rete.

Due dimensioni che vedremo nelle slide 
successive:

• il carico realizzativo concentrato sui 
bilanci comunali durante l'attuazione;

• la spesa corrente futura che i Comuni 
dovranno assorbire dopo la 
conclusione delle opere.



Il carico sui Comuni nella fase di realizzazione degli investimenti
ANNI EQUIVALENTI DI INVESTIMENTO ORDINARIO



Gli appalti di lavori pubblici dei Comuni nella fase del PNRR
VALORE DEI LAVORI COMUNALI, PNRR E ORDINARI



Lo stress futuro sui bilanci delle Amministrazioni Comunali
INTENSITÀ ANNUA DELLA SPESA CORRENTE ATTESA



Il profilo di rischio dei Comuni
STRESS vs INDICE DI ROBUSTEZZA DI BILANCIO

Area Comuni
a rischio

% totale
naz. a 

rischio

% sui 
comuni

benef. area

% pop. res.
su pop. 
benef.

Nord 96 38,4% 8,0% 4,7%

Centro 30 12,0% 8,8% 1,6%

Mezzogiorn
o 118 47,2% 6,3% 5,1%

Toscana 6 2,4% 4,4% 2,6%

Italia 250 100% 7,0% 4,2%



Cosa lascia il Piano alla Toscana e cosa serve nel post-2026
CONCLUSIONI

Ciò che il Piano ha lasciato. Una struttura di servizi durevoli — asili nido, sanità di prossimità, edilizia sociale, mobilità urbana sostenibile — proporzionalmente 
più ampia della media nazionale (54% del valore in Toscana contro il 36% dell'Italia). Interventi che, pur classificati come equità e mobilità sociale, agiscono sulla 
qualità del capitale umano, sulla partecipazione al mercato del lavoro e sulla riduzione dei divari territoriali, con effetti persistenti sul potenziale di crescita del 
sistema economico. PNRR/PNC e Fondi della politica di coesione delineano profili complementari piuttosto che alternativi: il PNRR/PNC privilegia il 
rafforzamento dei servizi pubblici e del capitale umano; i Fondi restano orientati all'accumulazione di capitale pubblico e privato.

Governance ed esperienza di un modello attuativo nuovo. L'attuazione ha seguito un asse diretto Stato centrale–Comuni, con le grandi società a partecipazione 
pubblica e i concessionari di reti e infrastrutture a fare da cerniera tecnica fra i due livelli. Un modello di intervento inedito, che ha imposto obiettivi vincolanti, 
scadenze condensate e un carico realizzativo diretto sui bilanci e sulle strutture comunali, la cui esperienza andrà valorizz ata nel disegno delle politiche di 
coesione dei prossimi cicli.

Carico esecutivo ed esperienza amministrativa accumulata. Per il Comune toscano tipico il PNRR/PNC è equivalso a circa 2,3 anni di investimento ordinario 
aggiuntivi, condensati in pochi anni. Le evidenze sui dati degli appalti indicano che le strutture comunali hanno retto: le n uove opere del Piano si sono affiancate 
alla programmazione ordinaria di investimento senza sostituirla del tutto. Il ciclo lascia un rafforzamento delle competenze di programmazione e attuazione — un 
accrescimento della capacità amministrativa che rimane come lascito organizzativo per i prossimi cicli.

Eredità di spesa corrente futura. La conclusione delle opere lascia una spesa ricorrente che dovrà essere governata nei bilanci comunali e apre interrogativi sulla 
sostenibilità post-2026. La Toscana si mostra strutturalmente solida: intensità mediana del 2,6% sull'intero bilancio comunale (contro 4,4% Italia); soltanto il 4%
dei Comuni ricade nel perimetro di rischio (contro 7% nazionale). Il tema resta comunque rilevante per l'insieme del Paese e richiede un accompagnamento 
coerente dei trasferimenti a livello territoriale.
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